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• Presentazione aziendale Recodi

• I requisiti di planarità e le richieste normative
• L’importanza dei rivestimenti conduttivi per i magazzini ad alte scaffalature

• Case history
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PRESENTAZIONE AZIENDALE
RECODI TECNOLOGY SRL



RECODI
Attività
Dal 1967 Recodi progetta e realizza pavimentazioni 
industriali ad elevato coefficiente di tecnologia e offre 
soluzioni specializzate per vari settori industriali 
(logistico/GDO, meccanica, manifatturiera, chimico-
farmaceutica-cosmetica, gomma-plastica, flexible packaging, 
costruzioni) quali:

• Pavimenti in calcestruzzo
• Rivestimenti in resina
• Ripristino / manutenzione 
• Segnaletica orizzontale
• Lucidatura pavimenti
• Rivestimento di bacini di contenimento secondari



NUMERI

50
Collaboratori 

Progettazione: 3
Commerciale e mktg: 9

Ufficio programmazione: 6
Cantiere: 20

Magazzino: 5
Amministrazione: 7

+18% rispetto al 2019

13.4 mln €
Fatturato 2020

243
Commesse 2020 



SETTORI DI APPLICAZIONE



QUALITÀ

A testimonianza dell’attenzione alla qualità l’azienda ha ottenuto 

significative certificazioni:

• ISO 9001 dal 2006

• Attestazione SOA dal 2005

Siamo costantemente attenti a ottimizzare i nostri processi in modo 

da contribuire a migliorare la qualità dei prodotti e dei servizi erogati



RECOGREEN
Recogreen rappresenta un approccio aziendale e industriale consapevole verso l’ambiente:

Risorse: 
• Proponiamo sistemi di pavimentazioni con materie prime rinnovabili
• Siamo attenti alla riduzione dei rifiuti in azienda e in cantiere
• Dal 2010 abbiamo installato un impianto FV che ci permette un approvvigionamento di 

energia elettrica con fonte rinnovabile
Durabilità:

• Proponiamo pavimentazioni studiate e realizzate per durare nel tempo e concepite per 
ricevere la minima manutenzione

• Interventi di riparazione solo delle porzioni danneggiate riducendo l’intervento al minimo
Salute:

• La collaborazione con Master Builders solutions ci permette di impiegare sistemi di 
pavimentazioni a basse emissioni in ambienti chiusi che rispettano importanti regolamenti 
come AgBB, AFSSET, Eco Label e normative VOC.



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO 
PLANARITA’ CONTROLLATA



PLANARITA’ della superficie Necessaria per 
garantire massima efficienza della movimentazione

PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

Velocizzare i processi 
lavorativi e la 
movimentazione 

Aumentare il numero ed il 
peso delle merci stoccate 
su metro quadro (sviluppo 
in verticale)

Carrelli automatizzati 
(bilaterali e trilaterali) per 
raggiungere maggiori altezza

Sviluppo scaffalature a 
tutta altezza 



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

Carrello stretto ha un difetto "fisico" rilevante: baricentro 
molto alto

Pendenza sul piano ortogonale può essere pericolosa: 

Tolleranze millimetriche 

Soprattutto per corsie strette 



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

Maggiori costi di movimentazione: prestazioni del carrello nella movimentazione non 
sfruttate appieno a causa della velocità rallentata e della conseguente riduzione nel 
numero degli articoli movimentati ogni ora.

QUALI SONO GLI SVANTAGGI DI UN PAVIMENTO NON PLANARE?

Danni al carrello Danni agli scaffali

Danni ad attrezzature secondarie Ambiente inadeguato per l'operatore

Danni alle merci



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

VDMA -VNA

RICHIESTE DI PLANARITA’ 

UNI EN 11146 DIN15185 DIN18202

TR34

CNR DT211: Le normative di riferimento sono la UNI 11146-
2005, DIN 15185, DIN 18202-2005, UNI EN 15620-2009.

UNI EN 15620 ASTM E 1155M



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

UNI EN 11146 – RICHIESTE

Tolleranze più restrittive di quelle indicate, per esempio se ci sono alte 
scaffalature/carrelli a grande altezza NON SONO CONTEMPLATE 
NELLA PRESENTE NORMA



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

UNI EN 11146 – CONTROLLO

Le tolleranze richieste devono essere verificate entro e non oltre le 72h 
successive al getto e lontano almeno 50cm dai pozzetti, giunti, ecc.

Come si misura la planarità? 
REGOLO + SPESSORE + TASSELLI 



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

UNI EN 11146 – CONTROLLO

La pavimentazione è accettata se:

- 90% misurazioni conformi

- 10% misurazioni non deve superare comunque valore di 
riferimento aumentato del 25%



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

Technical Report TR34 – AREE LIBERO MOVIMENTO - RICHIESTA

Differenza tra livello e planarità.

Tradizionalmente la planarità viene controllata su una distanza di 60cm e la planarità 
su una distanza di 3m

Property E

(su tutta la 
pavimentazione a 
d>1,5m da muri, 
ecc)

Property F

Da eseguire su 
un campione 
all’interno della 
griglia 3x3: 
Area corsie /10



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

Il pavimento non è conforme se: 

- vengono superati i valori massimi consentiti del 
95 percentile 
- ci sono punti sulla griglia di rilevamento della 
Proprietà E al di fuori di ±15 mm. 

Technical Report TR34 – AREE LIBERO MOVIMENTO - CONTROLLO





PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

Technical Report TR34 – AREE MOVIMENTO VINCOLATO - RICHIESTA

Le prescrizioni riguardano solo ed esclusivamente le aree delle corsie (no aree sotto 
scaffalature, ecc.)



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

Technical Report TR34 – AREE MOVIMENTO VINCOLATO - CONTROLLO

I corridoi sono rilevati per tutta la loro lunghezza lungo le tracce delle ruote del 
carrello

Letture di dati continue 
o semi-continue. 
Le letture dei dati 
devono essere 
effettuate a intervalli 
non superiori a 50 mm.

Il pavimento non è conforme 
se qualsiasi misura in 
qualsiasi corridoio supera i 
limiti di proprietà.

Le tolleranze richieste devono 
essere verificate entro 1 mese
completamento pavimento



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

UNI EN 15620

Richieste analoghe al TR34. 
Diversi valori di E.

Nota: Carrelli trasloelevatori lunghezza corridoio fino a 150m ± 15mm

lunghezza corridoio di 250m ± 20mm

Sono tolleranze meno restrittive perché sia i binari sia gli scaffali sono entrambi livellati. 



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA
DIN 18202 

NOTA: Le misure in 
questione devono 
essere pianificate in 
anticipo e il controllo 
della conformità 
deve essere 
eseguito al più tardi 
all’ispezione finale 
dell’edificio.



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

DIN 18202 

Tolleranze sull’orizzontalità della pavimentazione in base alla distanza fra i punti di 
controllo. 

La pavimentazione industriale viene normalmente raccordata agli elementi circostanti 
già posizionati in quota (soglie, chiusini, basamenti, piani di scarico, ecc.); in questi 
casi l’orizzontalità non è un requisito applicabile.



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

DIN 15185 

Nei corridoi di larghezza inferiore alla norma e nelle zone in cui si transita con carichi 
sollevati si devono rispettare, contrariamente a quanto stabilito dalla DIN 18202, le 
tolleranze indicate nelle Tabelle 1 e 2 riportate qui sotto, relative alle corsie di marcia.



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

DIN 15185 



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

ASTM E 1155M

Vengono determinati i parametri FF (planarità) e FL (livellamento).

Planarità: misurato calcolando curvatura q
(differenze tra differenze di valori di elevazioni 
successive) 

Livello: differenze di elevazione tra 
due punti consecutivi



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA VDMA - VNA

Linea guida per scaffali stretti

Richieste 
analoghe al TR34

Z: distanza centri ruote carico

Zslope: inclinazione consentita della 

corsia in senso trasversale

dZ: dislivellamento tra i centri delle 

ruote di carico



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA VDMA - VNA

Valori limite della planarità in senso trasversale 

Valori limite della planarità in senso longitudinale 

Dislivellamento

(effetto onda)

Profilo di curvatura (qi)

Coefficiente di ondulazione (Fx)



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA

E’ POSSIBILE SODDISFARE TALI RICHIESTE CON IL SOLO CALCESTRUZZO?

Molto difficile!!!! 

La nostra esperienza ci porta ad ottenere ottimi risultati già con il solo pavimento in calcestruzzo.

Per i requisiti più stringenti non è possibile garantire l’ottenimento dei risultati senza correzione 

successiva. E cosa facciamo?!

Correzione planarità con Resina Correzione planarità  con Levigatura



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO:  PLANARITA’ 
CONTROLLATA
Esperienza RECODI :

- PERSONALE CHE ESEGUE LA RESINATURA PROVENIENTE DAL MONDO 

DELLE PAVIMENTAZIONI

- ASSISTENTE DI CANTIERE ALTAMENTE SPECIALIZZATO

- ATTREZZATURA ADEGUATE

- MIX DESIGN ADEGUATO



PAVIMENTI IN CALCESTRUZZO
Pavimento Recodi

Grazie per l’attenzione



Il valore 
aggiunto 
di Recodi



Il valore 
aggiunto 
di Recodi



Come si migliora la planarità di un pavimento indus triale

1) Levigatura del pavimento

2) Rivestimento in resina:

• Massetto epossidico

• Autolivellante 



CASE HISTORY 



Esempio realizzativo – i nostri lavori

Prodotto mq Area 

Pavimento industriale senza giunti   
in calcestruzzo

12.400 Area magazzino

Rivestimento dissipativo a planarità 
controllata RECOSINT 1273 AS

3.550 Corsie tra gli scaffali



Planimetria
pavimento in 
calcestruzzo 
senza giunti



Planimetria
corsie in 
resina
antistatica



La richiesta del cliente

• Planarità della superficie secondo normativa DIN 15185

• Resistenza a terra 10�≤ R ≤ 10� secondo UNI EN 1081



La 
normativa 
DIN 15185



Test normativa EN 1081

Recodi rilascia la certificazione 
sulla conduttività del pavimento
provata in loco da 
tecnici specializzati con strumento 
METRISO 1000A.



• Preparazione della superficie con sabbiatura meccanica per ottenere l’ancoraggio ottimale del rivestimento polimerico

• Pulizia e successiva aspirazione della superficie

• Esecuzione dei travetti in resina necessari lungo i giunti e riempimento degli avvallamenti di maggior entità

• Rimessa in piano delle corsie con formulato epossidico RECOSINT C/6 al fine di ottenere le tolleranze di planarità richieste

• Carteggiatura della superficie rasata e successiva aspirazione

• Fornitura e posa di nastro in rame autoadesivo per la creazione del reticolo conduttivo maglia mt. 1,5 x 1,5

• Fissaggio di bandelle in rame per il collegamento con la messa a terra

• Fornitura e posa di primer epossidico conduttivo all’acqua RECOTOP P 687W AS

• Fornitura e posa di autolivellante epossidico dissipativo RECOTOP BC 372 AS

• Taglio e sigillatura dei giunti con elastomero poliuretanico

RIVESTIMENTO DISSIPATIVO A PLANARITA CONTROLLATA DE LLE CORSIE 
TRA GLI SCAFFALI RECOSINT 1273 AS – MQ. CA 3.550 



Corsie dissipative a 
planarità controllata per 
magazzini con alte 
scaffalature



Corsie 
dissipative a 
planarità 
controllata per 
magazzini con 
alte scaffalature



CHE SI TRATTI DI PAVIMENTO IN 
CALCESTRUZZO O DI 

RIVESTIMENTO IN RESINA …



… già in fase di realizzazione 
del pavimento industriale 
vengono impiegati strumenti 
per il controllo della 
planarità…



Nel video l’esecuzione della prova di 

planarità: la verifica è stata eseguita con lo 

strumento Face F Speed Reader, in base alla 

normativa ASTM E1155-96, 

"Standard Test Method for Determining FF 

Floor Flatness and FL Floor Levelness

Numbers".

… e infine viene 
rilevata l’effettiva 
planarità 
ottenuta…



… rilasciando 
apposita 
documentazione



Esempio di 
certificato



Ultime realizzazioni eseguite
CANTIERE AREA NORMATIVA MQ ESITO

Logistica Roma Deposito TR34 FM2 PROP. F 
FM4 PROP. E

40.000

Logistica Roma Deposito ASTM E 1155 FF60 
FL40 (OVERALL) 
FF45 FL30 (LOCAL)

60.000

Logistica Novara Deposito TR34 FM2 PROP. F 
FM2 PROP. E

45.000

Logistica 
Modena

Deposito TR34 FM2 PROP. F 
FM4 PROP. E

30.000



Grazie!
Domande?

Siamo a vostra disposizione!
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